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Decisione congiunta dei sindacati dopo un nuovo contatto 

Metallurgici : estremo tentativo 
Settimana sindacale 

Padroni e governo 
resistono ancora 

mercoledì con Tlntersind 
Saranno presenti anche le tre Confederazioni - Martedì e 
mercoledì nuova sessione d'incontri con la Confindustria 

Iniziato il C.C. FIOM con una relazione di Trentin 

Qua! è la situazione, sul fron
te operaio e contrattuale, a un 
mese dall'intesa ili macini l i fra 
l'onfcilcra/iiini Miulariili v pa
dronali per lo ••binerò delle nu
meroso verlen/e aperte nell ' in-
(lustrili? l'er niellile ealepnrie è 
flato rimo-so il liloeeo delle 
trallnlive, per altre non aneora; 
per ne"nua appare già forza-
In il liloeeo dei salai! e dei di-
• i t t i , eioè il Idoero del rappor-
lo di lavoro ni l ivell i dei pre-
redenti contraili . Inoltre non 
cppnre aneora digerente l'alleg-
pii.uienlo deali industriali prì -
\ a l i dn quello delle industrie 
pulddirl ie. l'i' per quello elle la 
tensione è r im.M. i \ i \ a nnrlie 
nell ' i i l l i ina pellimana: e a quel
la elle c'era nelle fnlihi ielle, ha 
fal lo ri<rimlro quella clic sale 
nelle campagne e «i aeui«ee nel 
pllldilico impiego. 

Tu l io ciò h.i ima <-pÌc<!a/Ìone. 
Pur provato ila duri colpi e 
Irava^liato da ili'—«-ii<-i. il fronti' 
padroui-^oxeriio n-i-lc- M I I I . I l i 
nea del roii leninienlo sal.iriali-: 
dopo Cnsl.i e M I M O , -un «tali 
(!olomlin e Carl i a r inf ior i ' la 
lesi clic non pn<-*ono aumentare 
ne il costo del lavoro ne la 
«pesa pulildiea. I l convegno del
la Couriiiiluctrhi «nlla « pol i t i 
ca dei redditi » Ita fallo pro
prio a nome dei capitali- l i ita
l iani uno Mrumcnln cui si op
pone la elasse operaia in luna 
l ' I 'uropa, pnirl iè ec«o si appli 
ca soli.-uilo ni salai io — con
tri! il «alario — e a in^ i in 'a l l i a 
laleL'nria eeononiici. 

\ l go\i-i ualore della Manca ili 
I tal ia, clic lia mni \ ameiile leu-
l izzalo il <i no ii del capitali-mn 
alla cla--c operaia, il '< no » d>d 
profitto al salario, hanno icpl i -
calo sia la C G I L , «in la U I L . sia 
la CJSL. pur con sftimnture i l i -
vrr.«r. Quel rhe «i conicela da 
(«arie dei sindacali, è che ser-
x:i Vvflicieiizn sociale una linea 
la quale \cde nel salario un fat
tore non ?iii trascinatile liensì 
fi citante dello sviluppo. G l i ci l i 
ci e le difese che la Confindu
stria e In stampa padronale han
no fallo in favore dì Cnrl i . mo-
«Irano quanto quella l inea sia 
estranea e «ntaeoniMira rispet
to all ' inleresie ilei lavoratori . 

Krro «Itiwnir perrhè i l vero 
Idoero «alar ialrontral luale in 
allo dn tempo, con rnn«ejMien/e 
«ni monte-paglie, sui l ivel l i «li 
occupazione, .«ni lassi di «frut-
tameiito e sulla t rondi / ione 
operaia ». resta in piedi unno-
slmile l'apertura o la convoca

zione di trattative. Eppure que
sto centro-sinistra agonizzante 
ha stanzialo altri 330 mil iardi 
della collettività per esentare 
(ili industriali dal pagamento di 
una pai lo tlegli oneri sociali, 
cosa che nei due anni trascorsi 
ha già srii ' i l i i l inenle fallo r i 
durre il co-io del lavoro, l 'ppn-
re la produzione aumenta, la d i 
soccupazione diininui-ce e le 
previsioni decli i inorenditori so
no otlimì-tielie. Lo sono per
chè riposano sull'ipotesi di con
trai l i rinnovati «piasi «enza co
sto, o addirittura non rinnovati. 

L'iiniI.inirnN» delle trallnlive 
dei metallurgici è eloquente. Le 
aziende I K I - F A I hau !-'ià re
spinto innssinri diritt i di con
trattazione aziendale e effettivi 
dir i t t i di funzionalità sindacale: 
sul primo Minto, altrettanto han
no fatto le aziende private. I 
sindacali hanno dello che eo-ì 
non ser\ itt-lilie continuare a di-
«ciilere: e nella «eliminila en
trante «j \etlrà se Ini*» monito 
sarà servilo. Infatti una tratta
tiva rouiraltiiale come questa 
non è il ninni del poker, dove 
«•hi vuol andare " a vedere » può 
nnche non trovar niente, per
chè l'altro slava liìiiffnmln. Si 
tratta per iniuliorare qualcosa 
nei salari e nei dir i t t i , non per 
ritoeeare niialche capoverso e 
shocconcellare una fettina di 
« lorla n. T.a fol le pre=-ione dei 
metallureìci dice anche questo: 
«•io vale pure ner le lr.ilt.ilivo 
ilei niiiialori e a l l 'Mi l .d i ' i O r i l i . 
che non o-mlu.inn and ire me-
"I jo Ciò deve valere ani-In» pel
le lillre. convocale fra al! ali-
liienia'-ì-li. i cemenlieti . ì l i t io. 
•frali \ i sono poi c.ilcjoric «pia
li al i edi l i , i fornaciai, i cava-
lor i e alcune «lell'alimenlazione. 
che hanno continualo questa 
settimana la lolla poiché non 
c'è neppure l'indizio di una 
trattativa. 

V i sono le trattative dei hrae-
cianli e delle mondili'*, giunte 
alla rottura n quasi : .© quell'
ilei puhhl iro impiego. che han
no provocalo dne «rioperi nVi 
poMelegrafonirì . un annuncio di 
sciopero «lei ferrovieri , una m i -
narcia di apilazione depli sta
tal i . Contro le resistenze e le 
manovre con cui padroni e go
verno difendono la propria l i 
nea dall'offensiva «lei lavorato
r i , la parola d'ordine rimane 
dunque: forzare il hlorco. 

a. ac. 

Nei raccolti in corso 

/ mezzadri 
applicheranno 

». 

la legge 
Venerdì scorso ha avuto luoco 

presso il Ministero rlcH'Agricol-
tura un nuovo incontro triango
lare — ministero, sindacati e 
as-s-ociazioni padronali — per cer
care un accordo sull'applicazione 
«Iella legge n. 756 sui patti agrari. 
Questi incontri si trascinano or
mai da sei mesi r. ancora una 
volta, non vi è stato alcuno svi
luppo positivo. « Al contrario — 
dice una nota sindacale — seni- ; 
bra siano stati registrati i m o - j 
dimenti da parte della delega- ; 
/ione dei concedenti che. se ri- I 
confermati nel prossimo incontro 
rissato r>er mercoledì 8 giugno. 
indurranno le organizzazioni mez
zadrili a prendere atto della 
mancanza di volontà dei conce
denti a mezzadria di voler con
cludere un accordo ». 

Negli ambienti della Feder-
mezzadri CGIL e della UIL si 
rileva che un accordo che com
prometta la ripartizione dei pro-
riotti e degli utili al 58%. la di-
•ponibilità dei prodotti e la di
visione delle spese a perfetta 
metà non potrà mai essere ac
cettala dalle organizzazioni sin
dacali coi mezzadri. La legge sui 
patti agrari, rilevano i sindacati. 
aiTernv» po.-izioni ben diverso da 
quelle difese dagli aerati e per
tanto ritengono indispensabile che 
li governo «i pronunci facendo 
\ alerò- la vo!ort:i ixihtica e 'e 
riOTir.r ilio i-, ir.»r«vr.o il P.irla-
ner.to i:e"i'aiviovare la legge 
n. 73ù. 

I roozzadn. per parte loro, stan
no sviluppando iniziative di lotta 
a livello di ogni azienda decisi 
• far valere 1 nuovi diritti e 
ad impedire che i prossimi rac
colti si trasformino nuovamente 
in oggetto di contestazione. Be
ninteso. i mezzadri sono decisi 
a mettere in atto tutte le forme 
di lotta sindacale per ottenere il 
riparto immediato del 5 8 r e il 
saldo dei conti alle condizioni 
della leege. Tocchete al gover
no e ai padroni assumere la 
responsabilità di cercare di sot
trarre ai lavoratori i diritti ac
quisiti che corrispondono, oltro 
tutto. a bisogni urgenti delle fa 
miglio lavoratrici e al frutto del 
loro lavoro. Bisogna ricordare, 
infatti, che I redditi dei mezza
dri non raggiungono le mille lire 
giornaliere e che questa cate
goria è persino privata di ele
mentari integraaoni previden-
•;»JJ ££«*>£ «li «ss^gnl farrmjar! 
J T i i *tndcnruTà di malattia. Jn 

una situazione in cui le possibi
lità di passaggio al lavoro nella 
industria sono ben poche, la 
e condizione mezzadrile > diviene 
oltremodo pesante e pone un 
problema politico che tutte le 
forze democratiche devono pren
dere a cuore. 

In questo senso si è pronunciato 
anche il convegno interregionale 
del PCI che si è tenuto sabato e 
domenica 2S29 maggio a Siena 
e che ha deciso la presentazione 
di una nuova legge |*»r il supera
mento -.'eìia mezzadria. 

RISAIE — E" cominciata la 
lotta nelle risaie per il nuo;o 
«.ontratto n: monda dopo la rot
tura unitaria del 3 ctugno a Ver
celli. I sindacati hanno chievto 
una paga di 380 lire l'ora e altri 
miglioramenti contrattuali che 
sono stati ostinatamente rifiu
tati dal padronato. Il rifiuto pa
dronale è particolarmente odioso 
nel momento in cui il settore del 
riso si avvia verso un raccolto 
di sette milioni di quintali: un 
milione e mezzo di quintali in 
più dell'anno precedente. • 

BRACCIANTI — Il Comitato 
centrale della Kedcrbraccianti, 
già conv(>cato per domani 6 giu
gno. è «tato rinviato al 1011 giu
gno. per esaminare lo sviluppo 
delle lotte aziendali e provin 
ciali nonché l'esito delle tratta
tive sui «"ontratti nazionali sala
riati e braccianti che riprendono J 
martedì. 

CONTADINI - Ina forte nia-
nifestaTione contadina si è svotta 
ieri sera a Andria. indetta dal
l'Alleanza provinciale dei conta
dini. Delegazioni di coltivatori di
retti. contadini, fittavoli sono af
fluite da centri agricoli della 
provincia come Gravina. Alta-
mura. Bitonto. Tcrlizzi. Ruvo. 
("orato. Bi«ceglie. Ca*amassimn e 
ria altri comuni minori, l'n h.n-
go corteo, che era preceduto da 
«arri acricoli e trattori, si e 
mosso dalla piazza municipale r 
ha p e r c o l o le v ie di Andna con 
«entinaia di cartelli o bandiere 
l.a manifestazione si è oviclu-a 
nella grande piazza Cctiuna do 
\ e ha parlato il segretario ro 
gionale dell'Alleanza dei conta 
dini. Mano Giannini. Al centro 
della manifestazione vi è stata 
la richiesta al ministro del l a 
voro di iniziare subito le L-atta-
tive nazionali per la definizione 
Ari livelli di «Murtenza e di pre
videnza per i contadini. 

I tre sindacati dei metallur
gici hanno avuto jrr i un ultimo 
contatto con l'Interbind e 
l'ASAP. per il contratto dei 
150 mila delle aziende IM
ENI. Al termine del colloquio 
è stato diramato il seguente 
comunicato congiunto: 

« Negli incontri svoltisi al-
rintcrsind ASAP per il rinnovo 
contrattuale metalmeccanici nei 
giorni 3-1 giugno, le organiz
zazioni sindacali FIM. FIOM. 
UILM hanno ricevuto dalla 
controparte una serie di rispo
ste sui problemi dei diritti sin
dacali. della classificazione pro
fessionale dei lavoratori e della 
parità normativa impiegati-ope
rai. La valutazione fatta con
giuntamente dai tre sindacati 
su queste risposte e su quelle 
già date nella scorsa sessione 
di trattative in ordine ai diritti 
di contrattazione integrativa e 
per la UILM di articolazione 
settoriale contrattuale, è stata 
complessivamente negativa, e 
tale da impedire un utile pro-
segirniento dei negoziati. Tilt 
tavia, avendo i sindacati, in 
un estremo sondaggio della po
sizione della controparte, rece
pito la possibilità che le posi
zioni espresse possano essere 
rimediate e modificate nel corso 
di un incontro conclusivo, si è 
giunti alla determinazione di 
incontrarsi nuovamente con 
l'ASAP-Intersind mercoledì 8 
giugno alle ore 11. Dato l'anda
mento particolare assunto dal
le trattative e il carattere con 
elusivo del prossimo incontro. 
le Federazioni nazionali di ca
tegoria hanno deciso di parte
cipare all'incontro stesso alla 
presenza delle rispettive Con
federazioni >. 

Intanto, martedì e mercoledì 
avrà luogo la nuova sessione di 
incontri con la Confindustria. 
per quasi un milione di metal
lurgici delle aziende private. 
Con la Confindustria, i primi 
approcci sono risultati dif
ficili, e non si è andati 
più in là del primo pun
to. relativo alla contrattazio
ne integrativa aziendale • da 
parte del sindacato. Gli indu
striali. dopo aver ascoltato una 
diffusa ed esauriente illustra
zione delle altre richieste comu
ni dei tre sindacati (diritti sin
dacali. parificazione normativa 
operai-impiegati, orario di la
voro e aumenti salariali) , deb
bono cominciare a fornire il 
proprio giudizio. Una sessione 
ultimativa di questa prima fa^e 
di incontri è già prevista per 
il 14-15. 

Nel pomeriggio, si è riunito 
il comitato centrale della 
FIOM CGIL, che concluderà i 
lavori oggi. La discussione è 
stata aperta da una relazione 
del segretario generale Bruno 
Trentin. il quale ha svolto una 
ampia illustrazione dello stato 
raggiunto dalle trattative con 
Tlntersind e con la Confindu
stria. Dagli incontri fin qui 
avvenuti, le trattative appaio
no ardue, e del testo i tre sin
dacati le «Tcvano ritenute ve
nerdì pressoché impossibili 
con Tlntersind; poi si è aperto 
forse uno spiraglio, e si avrà 
il nuovo incontro. Ma in gene
rale. Trentin ha rilevato il per
sistere di una linea negativa 
del padronato, pubblico e pri 
vato. 

Con la Confindustria, pur es
sendo stato con forza e unità 
sgombrato il terreno dalle pri
me pregiudiziali, la discussio
ne è stata defatigante, per 
una chiara intenzione di logo
ramento da parte degli im
prenditori. Ci sono divergenze. 
fra i padroni, sui tempi, sui 
modi e anche sugli sbocchi 
della trattativa, e della intera 
vertenza. I sindacati hanno 
però impedito dilazioni inac
cettabili. e imposto tempi pre
cisi alla discussione: il termi
ne — ha ricordato l'oratore — 
rimane il 15, data entro la 
quale dovremo avere una ri
sposta. di massima ma pre
cisa. -

Trentin ha rammentato la 
linea con la quale Costa ha 
esordito, tornando al vertice 
della Confindustria. E' una 
linea di pianificazione « conge
lante » dei diritti di contratta
zione. sulla quale si sono pia 
avuti chiari sintomi nei primi 
contatti; quanto Co«ta ha det
to a Fiuggi — al convegno pa
dronale* sulla « politica dei 1 
redditi t — non fa clic confrr- ! 
marlo. Questo è un aspetto ! 
qualificante della < via mae j 
stra » tracciata da Co«ta I 
sindacati hanno già reagito. 
provocando l'abbandono di una 
serie di pregiudiziali. Ma la 
disponibilità a una trattativa, 
non è disponibilità a un discor
so prefiguratamente e globale» 
sul contratto: e tanto meno 
accettazione di una tregua sin
dacale a tempo indetcrmi
nato. 

Quanto all'Intcrsind. Trvn 
tin ha dettagliato le posizioni 
emerse, che non sono certo 
servite ad attenuare la valuta 
zione pessimista, ribadita prò 
prio ieri dai tre sindacati. 
L'Intersind. dopo aver rinun
ciato a un discorso sul « c o 
sto globale >. ha accettato di 
incontrare i sindacati ma solo 
per rispondere su ogni punto 
sostanzialmente fri termini ne

gativi. Si tratta del diritti sin
dacali. della contrattazione 
aziendale, della parificazione 
normativa operai-impiegati. E' 
stata invece fatta qualche of
ferta circa le trattenute sin
dacali e la quota di servizio: 
ma se ciò viene ritenuto un 
mezzo per « agganciare ^ i sin
dacati. il gioco non riuscirà. 

Di fronte a « offerte * inac 
cettabili, l'incontro ultimativo 
e risolutivo di mercoledì, di
venta l'occasione per un serio 
ripensamento da parte dell'In-
tersind. E la presenza delle 
confederazioni — richiesta dai 
sindacati — servirà a impedi
re manovre in extremis. Infat
ti. ha detto Trentin, s iamo al 
dunque. Se si valutano le pro
poste Tntersind-Asap circa i 
diritti di contrattazione e di 

vita del sindacato nell'azien
da. si vede come esse siano 
lontane tanto dalle richieste 
unitarie, quanto dalla prima 
circolare del ministro Bo che 
è ormai di 4 anni fa. 

Per la FIOM — ha infine 
rilevato Trentin — quelle ri
vendicazioni, questa prima 
parte di richieste, sono asso
lutamente qualificanti di un 
atteggiamento imprenditoriale 
e di una possibilità di tratta
re. Nell'incontro di mercoledì. 
ciò deve subire un radicale 
mutamento, da parte dell'In-
tersind. altrimenti non vi è 
che una strada: la ripresa del
la lotta. 

E' poi iniziato il dibattito, 
che proseguirà oggi. E' previ
sto un comunicato finale del 
comitato centrale. 
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Sulle pensioni 
ii governo 

non si muove 
L'INPS non presenta il rendiconto che com-

porta un aumento automatico 

Ferrovieri, statal i e PT 

Pubblico impiego 

si preparano le 

lotte unitarie 
Annunciato un nuovo sciopero di 48 

ore negli appalti FS - Prosegue l'appli

cazione del regolamento nelle Poste 

I sindacati di categoria dei la
voratori degli appalti ferroviari 
dopo aver sottolineato il successo 
dello sciopero unitario del 31 
maggio contro i licenziamenti. 
hanno reso noto, con un loro co
municato. la nuova decisione di 
lotta: uno sciopero di 48 ore a 
partire dal turno di notte di mer
coledì 22 siugno. 

Quella degli appalti completa 

Durante lo 

sciopero dei laterizi 

2 sindacalisti 
arrestati 
a Salerno 

Il compagno Amedeo Man
zo. segretario provinciale del 
sindacato laterizi di Salerno e 
l'operaio Cipriano Landi sono 
stati arrestati stamane, da
vanti alla fabbrica D'Agosti
no. di proprietà del presiden
te dell'associazione industriali. 
L'arresto è avvenuto in un pe
sante clima di intimidazioni, 
minaccie e provocazioni, do
po un'assemblea organizzata 
dai sindacati e quando il com
pagno Manzo e l'operaio Lan
zi stavano allontanandosi per 
dirigersi, come tutti gli altri 
lavoratori, verso le loro abi
tazioni. 

L'ingiustificata misura diret
ta cvidentemonte a spezzare 
lo spirito unitario e la com
battività dei lavoratori, ha su
scitato vivissimo sdegno. La 
Camera del lavoro ha imme
diatamente convocato il con
siglio delle leghe. 

iConostarrte le gravissime 
provocazioni e l'arresto dei 
due sindacalisti, tuttavia, an
che a Salerno come in tutta 
Italia la seconda giornata di 
Fciopero dei laterizi decida dai 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CTSL. »* UIL ò p'enamente riu | 
scita. Le asti-n-inni «ono state j 
ovunque altissime, con punte I 
fino al cento per cento I 

EDILI - TI 7 e il lo giugno j 
gli edili attueranno due nuovi 
scioperi nazionali di 24 ore per 
il contratto. 

ALIMENTARISTI — E" ini
ziato ieri con pieno successo 
lo sciopero unitario dei lavo
ratori idrotermali. Nel centro-
sud la categoria sciopererà 
anche oggi . 

i s 

CAVATORI - I 70 mila ca
vatori. i.i lotta da due anni 
per il v ontratto. hanno iniziato 
utìu sciopero articolato di -48 
ore. t h e M concluderà il 2f> 
giugno, dopodiché attueranno 
un'astensione nazionale. 

TERMALI - 1 lavoratori delle 
aziende termali scioperano uni
tariamente martedì per il con
tratto. 

il quadro dell'azione in corso fra 
i ferrovieri che, come abbiamo 
riferito ieri, si accingono ad aste
nersi dal lavoro martedì" 14. men
tre il giorno prima sciopereranno 
gli assuntori addetti ai passaggi 
ai livelli e alle stazioni. Il per
sonale di macchina e viaggiante. 
dal canto suo. si accinge a sta
bilire autonomamente l'inizio del
l'azione per la revisione dt-lla 
normativa .sull'orario di lavoro. 

La decisione unitaria dei sin
dacati fenovieri è stata accolla 
da generali, unanimi consensi. 
Nel cor-o di assemblee che si 
vanno svolgendo negli impianti 
e nelle sedi principali i lavo 
raturi confermano la decisione 
di lotta fino al conseguimento 
delle rivendicazioni sul tappeto 
da anni. Anche perché mentre 
il goveino parla di riforma « pre
via discussione con i .sindacati ». 
l'Amministrazione delle FS pro
cede imperterrita per la sua 
.strada seminandola di licenzia
menti (negli appalti), di rifiuto 
ad una sistemazione organica 
(per gli assuntori), di aumento 
dello sfruttamento (per il per
sonale viaggiante), di « tagli > 
dei cosiddetti « rami secchi », 
mentre prepara l'aumento delle 
tarine. Insomma, i tecnocrati 
delle FS favoriscono il disegno 
di una crescente privatizzazione 
dei trasporti hi danni, soprat
tutto. delle ferrovie e. quindi. 
dei ferrovieri e ricali utenti. 
K' contro questa iinea olir a~-nii 
tori, ferrovieri e opetai degli 
appalti conducono la loro batta 
glia. Segnaliamo, inline, la deci
sione del SINDIFE (dirigenti e 
funzionari delle ferrovie) di pas
sare « all'azione sindacale ricer
cando il mas-simo di unità eoo 
gli altri sindacati >. 

Per nulla diversa la situazione 
nelle po=te e nei telefoni di Sta
to. I sindacati, nella ritrovata 
unita d'azione. rio;m lo sciopero 
di 48 ore svoltoci nei giorni 
sborsi hanno decido di incontrar*:! 
mercoledì per stabilire — è detto 
HI una nota congiunta — « le 
forme e le modalità della ni:ova 
azione sindacale i. Il Giorno pn 
ma. infatti, martedì dovrebbe 
aver luogo l'incontro dei sinda 
cati del pubblico impiego con i 
ministri interessati alle venenze 
in atto. In tale riunione — è 
detto nel comunicato — i sin
dacati « ribadiranno l'urgenza di 
dare sedizione alle note riven 
dicazioni proprie dei PT rela
tive alla riforma delle strutture 
aziendali ed al nassetto delle 
qualifiche e degli .siipendi. a!la 
ievisioTie delle competenze acce-
.-oric da tr.idur>i in un compenso 
articolato sulla b.i-e dt i grandi 
rettori operativi, (,i;ale n ionosn 
ii t-nto legato ai ti-cla. ai disagi 
ed alle re»pon«abihta «or.r.es'c 
•tile .^pecialìzza/joui de!!c fun/io 
ni PT . . 

Pertanto, i postelegrafonici p-o 
seguono nella loro a/ionc snida 
cale applicando il regolamento 
Anche se questa forma di lotta 
provoca inevitabili disagi, è pi» 
lieve della astensione totale. I la
voratori non hanno altra scelta. 
Prima del conglobamento i PT 
erano costretti a lavorare prr 
300 mila ore di straordinario per 
coprire i vuoti degli organici 
'mancano ben H mila unità per 
ì servizi I T ) . Con l'attuazione 
del concionarne nto lo «-traordinn 
no e «tato as«.orbito. ma ti la 
voro e nma.«to dn fare f>er cui 
!"Amm!niMra7ior.e PT ha inten 
••ificaio lo «fruTl.in ento ln».'»ni 
ma al danno (l imonilo: «uh.Io 
si e rtgmunta la beffa di un la 
voro -empre da compiere m« 
gratuitamente. 

Domani si riuniscono a con 
Rrcsso, alla Domus Manne, gli 
aderenti al SIXDIP (oiMnii /a-
nona dei funzionari • dirutnti 
P T ) . 

La Federazione italiana pen
sionati aderente alla CGIL af
ferma — in un suo comuni
cato — che il ritardo dell'INPS 
nel presentare seri rendiconti 
sul bilancio e gli avanzi di 
gestione del 1965 per il Fondo 
adeguamento pensioni ed i ri
tardi governativi nell'elaborare 
le proposte per misure di rifor
ma del pensionamento imposte 
dall'art. 3<J della legge n. 1)03 
del 1965 accrescono il già forte 
malcontento dei pensionati. 

Già il Congresso nazionale del
la Federazione pensionati, po
nendo aj centro la riforma del 
pensionamento per tutte le cate
gorie con l'adeguamento auto
matico delle pensioni alla dina
mica delle retribuzioni, la demo
cratizzazione degli istituti pie-
videnziali ed assistenziali , la 
riforma sanitaria, oltre alle spi-
lifìchc rivendicazioni di settore, j 
sollecitava l'applicazione im
mediata dell 'adeguamento del
le pensioni stabilite in relazione 
agli avanzi di gestione (art. 1U 
della legge 903) con decorrenza 
dal la gennaio 1966 e l'attua
zione dei criteri di aggancia
mento delle pensioni alle retri
buzioni previsti dall'art. 39 della 
s tessa legge . 

La imponente manifestazione 
svoltasi l ' i l magg io a Mo
dena, a conclusione del Con
gresso, con la partecipazione 

di 40.000 pensionati convenuti da 
ogni parte d'Italia, aveva riba
dito con forza tale necessità. 

Sull'art. 39 il ministero del 
Lavoro non ha ancora sot
toposto proposte • ai sindacati 
e neppure alla Commissione 
parlamentare costituita per leg
ge . Circolano, al tempo stesso, 
voci secondo cui si intenderebbe 
rimandare ancora le misure di 
riforma. Sul calcolo degli avan
zi di gest ione l 'INPS deve an
cora presentare il necessario 
rendiconto, basato su cifre at
tendibili, e si rimandano conti
nuamente l e riunioni degli or
gani di amministrazione, in 
quanto non vi è ancora una 

seria impostazione dei bilanci 
quale è richiesta per la giusta 
valutazione degli avanzi di ge
stione. 

Circolano inoltre dati contrad
dittori che lasciano intrave
dere manovre tese a maschc a-
re la reale situazione del Fon
do e negare ai pensionati quello 
che ad essi spetta. . 

In centinaia d'assemblee, nelle 
sezioni territoriali e di catego
ria. i pensionati hanno espresso 
la più viva indignazione e in 
viato centinaia di ordini del 
giorno al Governo ed al Parla
mento. 

Interprete del diritto e delle 
giuste aspirazioni dei pensio
nati, la Segreteria nazionale 
della Federazione, in accordo 
con la Segreteria della CGIL. 
sta as.sumcndo nuove iniziative. 
tra le quali una conferenza 
stampa a Roma. 

Riunioni regionali si sono svnl. 
te a Milano ieri, a Torino oggi. 
Altre sono programmate per i 
prossimi giorni. 

• Z 

Sulla Riviera Romagnola 
in ogni stagione con 

F Unità 

Raddoppiate 
quest'anno 

le ore 
di sciopero 

Le ore lavorative perdute per 
conflitti di lavoro nel corso del 
primo trimestre dell'anno sono 
pressoché raddoppiate rispetto 
alla cifra avutasi nello stesso pe
riodo dell'anno passato. Per la 
esattezza, informa l'ISTAT. il to
tale è passato da 16.2 a 31.9 mi-
lioni di ore lavorative. Nel mese 
di marzo il totale ha interessato 
M.9 milioni di ore, contro i 13.J 
del febbraio e i 4,0 milioni del 
marzo 1965. . . . 

; VACANZE LIETE 
• • • • • • • • • • • © • • • • • • • • • • • • • • • 

L O A N O 
Pensione - Ristorante 

GASTRONOMIA 
CIALI GIUGNO 

TELEFONO 
SCELTA - USO 
- SETTEMBRE -

« SAYONARA » 
6!) 305 
CABINA -
STAGIONE 

PREZZI SPE-
INVERNALE 

RUMINI 

VILLA RAFFAELLI 
Via Giglio 23 - Tel. 25.762 - vi
cina mare - Confort Lieto 
soggiorno - Cucina cenuuia -
abbondante. Bassa 1600 . Alta 
interpellateci. 

RICCIONE 

PENSIONE CORTINA 
Tel. 42.7:u • • 

vicina mare, moderna. ' tran
quilla. con tutti i conforts -
specialità gastronomiche Bas
sa stagione 1400 • Alta inter
pellateci. 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

R I S T O R A N T E 

Marina di Grosseto 
T E L E F O N O 34429 

MIRAMARE/RIMINT 

ALBERGO PROMENADE 
Tel. 39 200 - «-cernuta l-nea ma 
re - gestione propnefjn - trai 

i ; tamtnto ottimo Giugno-seti. 
! NOil/1600 - Luglio agosto 22DU/ 
' 2500 - tutto compreso 

vacanze 
Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 

Z L'Unità vacanze, per i mesi di magglo-gtu-
Z gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
- possibilità di trascorrere diclini giorni di riposo 
2 e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
Z Riviera Romagnola. 
~ I prezzi giornalieri di pensione completa, 
Z che vengono praticati per i nostri lettori sono 
^ validi sia per la vacanza di due giorni che per 

la vacanza di otto giorni. Ogn i lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 

rUnità -vacanze. 
MAGGIO • GIUGNO SULLA 

RIVIERA ROMAGNOLA 

Z I lettori potranno scegl iere di trascorrere le loro 
Z vacanze in maggio-giugno fra I seguenti alberghi e 
- pensioni: 

- R I M I N I 

Hotel Milord (V I . Ariosto); 
magato L. 1000 • giugno lire 
IbUU ib.imuinj sconto JU"<>) • 
Hotel Anale! (via Coletti) 
Uivabella: L. 1800 (bainbi-
m sino a 'J anni U 1500) 
Holel Falcon (VL Fiume): 
L. 2400 (bambini sconto 20 
per cento) • Pensione Villa 
del Gerani (via Palmanova) 
RivabeUa: L. 1600 (bambini 

• - L. 1300) • Pensione Carol 
• Z (via Sabatino) Rtvabella: 
• - L. 1600 (bambini L. 1300) 
f Z • Pensione Bucaneve (via 

- Nazano Sauro): lire 1600 
• Z (bambini L. 1200) Albergo 
• ; California (via Canuti) Vi 
• - serbeltn: L. !600 (bambini 
• Z L. 1300) Pensione Danubio 
• - (VL Vespucci) L 1700 (barn 
_ Z bini L. 1200) Pensione Mia 
• - mi (VL N. Sauro): L 1600 
• Z (bambini L. 1200) Pensione 
• - Patrignanl (VI Cavattam) 
• Z S. Giuliano Mare: L. 161)0 
9 ; (bambini L. 1200) Pensione 
0 - La Fonte (via Labriola) Vi 

~ serba: L 1500 (bambini lire 
• - 1200) - Hotel Colon (via Si-
• " mensa) Marebelb; L. 1500 

1400. L. 1(100 con bagno 
1700 carnei a con doccia 
(bambini sino 7 anni sconto 
3 0 ^ ) Pensione Chiara (via 
/^imbianchi) Viserbella; lire 
(bambini sconto 30°J,). 

B E L L A R I A 

Albergo Adriatico (via A 
dnat ico): U ItiOO (con ba 
gno L 1800 bambini sconto 
40 , r

o ') Pensione Villa Nanni 
(VL Pascoli): L. 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Villa 
Scordovl (via Tirreno): lire 
1400 (con bagno L. 1600 
bambini sconto 25%) 

I G E A M A R I N A 
Pensione Nlagara (VL Uvi 
dio): L. 1500 (bambini scon 
to 20-25%) Pensione Orten 
sia (via Properaio) L. I50i 
(con bagno L. 1K00 barn 
bini sconto 25%) 

RICCIONE 
Pensione Aurea (via Nnza 
rio Sauro): L IG00. bambini 
L. 1200 

(") Salvo eccezioni, pei 
bambini sino a sei anni. 

RLMIM/VISEHBA 

HOTEL VASCO 
Tel. 38 516 

sul mare • nuova costruzione 
confort? moderni - ascensore 
tutte camere doccia e balcone 
vista mare - ottimo trattamen 
to - Ras.sa L. 1.700 . I.uqlm 
L. 2200 Agosto interpellateci. 

RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 
Viale Goldoni. 19 - Tel . 42.3C1 

1 ' Vicina mare - Ottimo tratta
mento - menù a scelta. Bassa 

, , Vm • l 15/7 l „ 1900 Alta in i 
; i 'oriK'llatrri Cabine pronne 

! i 

H i 

MARX 
Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope
re di Lenin » in un solo volume. 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. .4 

Editori Riuniti 

! ! 

ARCI Vacanze - ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

Vacanze in bungalow 

nei verdiN sboschi dell'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 
Castelluccio di Porretla Terme mi. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevoli tuffati nel 
verde: l'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercalo in grado di offrirvi volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione d i incontri 
e di relazioni interumane diverse. Ogn i bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti di tela pesante 
o nylon è corredato di armadietti , quattro lettini, 
materassini in gomma piuma, 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, i l luminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il vi l lag
gio è attrezzato di centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, tennis da tavolo, risto
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati di tenda. Manifestazioni ricreative e 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina di Porretta. 

— TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 Al 16 A N N I 

Femminile: 2 luglio - 19 luglio 
Maschile: 20 luglio • 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni di 
pensione completa 

— TURNI DI V A C A N Z E APERTI A TUTTI 

1" turno: dalla cena de! 6 agosto alla 2. cola
zione del 14 agosto 

2 1 turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni di pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 letti: L. 14.800 
— in bungalow a 3 letti: L. 15.600 
— in bungalow a 2 letti: L. 16.800 

Prenotazioni: ARCI: sedi provinciali - oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telefono 
350507 - dal 1 . Luglio: Vil laggio ARCI - Castel-
luccio di Porretta Terme 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
' ) OCCASIONI l_ 5( | 

• MACCHINE D'OCCASIONE r* ' | 
j i..iijier a. fi-.d^iiaTu i. |x r U.SÌH • 
••oi.'iiali e ptr artisia:" *!ir,*r.riti j 
'••uh.filatrici. J'Vci. i *yv.Uìri, vin ; 
,>!;:.! ra:o.i!f. K;,i CA1.OM~Ì Via 
.ilei Servi 31 r. • telf-L 20T.113 Fi 
'lenze. 

I ) AUTO-MOTO-CICLI U 50 

LAVORATORI: per autovetture 
Fiat nuove, occasione rivolgetevi 
i!ott. Brandini. Piazza Libertà. 
Firenze. 
V E N D I A M O - acquietiamo - prr 
n.utiamn vo-tra auto - rraliz-

| /<> immediato - A>csanri-ia 22*5 -
j fi.OBfift 
i 

! ai l i m i l i I I I I I I I I I I I I M l i n i • i il l i m i 

\J^-CX# NON PIÙ 
K i C ^ SLITTAMENTI 

I J \ V ) \ i Dentiere sempre a pò-
\Zr\feA sto con superpolvere 

Fa L'ABITUniNr * L H DENTIERA 

O R A S I V 
I I 

l ) AUTO M O T O C I C L I U. Si 

4 U r O N O L £ G G l O R I V I E R A RO 
MA . Prttii glornallarl Ur la l i 
validi Uro al 31 ottobr» I H 4 (in 
_ M I M km. SO): 

Fiat Mi/D U I.ISU 
rSiancnina 4 posti . . . » LióO 
Fi et 500/D Giarrtin-tta . » l.dòu 
bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 750 (600/D) . . . » L650 
Fiat 790 rrasformebU* , » 1.700 
Fiat 7S0 Multipla . . . » LW0 
Fiat 150 » 1100 
Austin A/40/S . . . . » UDO 
Volkswagen 1200 . . . » U 0 0 
Fiat 1100/D » ISOO 
Fiat B.S0 Coupé . . . . » 1500 
Fiat KSO Fara (8 poatJ) » Z.6U0 
Fiat MOO/K » 1600 
Fiat 1IO0.DS.W. (Fam.) » 2.660 
Fiat KM) Spyder . . . » 2.750 
Fiat 124 » 2.001) 
Fiat LOTO SW. (Firn.) . » 3-000 
i-int I.SOG » 4.000 
KiM ISOf) Lunga . . . » 3.200 
Fiat 1800 » aUJOO 
Fini IKUO s w . (Fam.) . » 1400 
fiat 2300 • 1500 
Flit £{00 IM%90 . . . » 3600 

TaUfenl 4»n«*! - 4S.*»< , *+£**• 
Aeroporto t«L M l J t l 

•> 
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